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A Udine penultimo match sulla via del Messico. Bearzot si affida a Vialli e Rossi 

Inseguendo la vittoria perduta 
battuta. Ma 

Ciò di cui il Ct 
ora ha bisogno 
Nostro servizio 

UDINE — Riecco, dunque, la 
nazionale azzurra. L'avevamo 
lasciata ai primi di febbraio nel 
pantano ai Avellino in una 
partita che i tedeschi di Be' 
ckenbauer le avevano soffiato 

S uasi di soppiatto, sema dar, 
iciamo, nell'occhio; la vedre

mo oggi, qui al 'Friuli*, contro 
l'Austria, in un mare di lonta-
ni ricordi, di quando giusto i 
bianchi danubiani e i nostri az
zurri erano un po' il fior all'oc
chiello del calcio mondiale; la 
ritroveremo, infine, a maggio 
inoltrato a Napoli contro la Ci
na, proprio qualche giorno pri
ma delia partenza per il Messi
co. 

Inutile precisare, dunque, 
come sia, Vodierno, un match 
di grossa importanza per 
Bearzot. Per una lunga serie di 
sfortunate circostanze il et. 
non ha infatti mai fin qui po
tuto schierare quella che ave
va, ed ha, in animo di impiega
re agli ormai imminenti •mon
diali» come formazione-tipo. 
Infortuni, contrattempi, im
provvisi scadimenti di forma 
gli hanno tolto via via di mano 
pedine-chiave o giovani di pri
ma nomina in attesa del gran 
rilancio, sicché il Ct ha rego
larmente di volta in volta do
vuto negarsi la soddisfazione 
di vedere 'in toro» all'opera 
quella che dovrebbe essere la 
sua squadra ideale. Niente di 
irreparabile, in fondo, se alme
no i risultati, in quest'arco di 
tempo, gli avessero dato co
munque ragione; ma dall'ini
zio ai stagione, purtroppo, al 
povero Bearzot non ne è anda
ta bene una. Cominciò, come si 
ricorderà, la Norvegia a Lecce 
a dargli il primo grosso dispia
cere, un rospo non ancora del 
tutto digerito per il modo ver
gognoso con cui i suoi 'ragaz
zi» gliel'hanno fatto ingoiare; 
poi fu la volta dei polacchi a 
Chorzow, dove non bastò ad 
evitare la sconfitta una prova 
per più di un verso dignitosa; e 
infine, la più recente, la scon
fitta, anche questa se vogliamo 
sopportabile sul piano dei con
tenuti, di Avellino coi tedeschi. 
Quale occasione migliore, allo
ra. di questo incontro con l'Au
stria ber mettere fine all'an
dazzo! Bearzot dice che i stufo 
di vedere i suoi ragazzi giocar 
bene e perdere, e che è giunta 
l'ora della vittoria gratifi
cante. A parte qualche riserva 
sulla prima parte del suo as
serto, crediamo davvero che 
l'azzeccherà sulla seconda. 
Battere l'Austria, diciamo, do
vrebbe essere infatti cosa fatti
bilissima. Anche se, pure sta
volta, al et. non sarà possibile 
schierare la squadra che avreb

be voluto. Gli mancherà Conti, 
infatti, e, all'ultimo momento, 
potrebbe mancargli Bergomi, 
seriamente acciaccato. Per 
quanto riguarda il 'tornante» 
giallorosso, comunque, non 
tutto il male dovrebbe venir 
per nuocere, se è vero che sarà 
cosi possibile osservare impie
gato a tempo pieno quel Vialli 
ormai insediatosi con giustifi
cate ambizioni e tante belle 
speranze allo corte di Bearzot. 
Se dovrà dare invece forfait 
Bergomi, non pare ancora ben 
chiaro con chi e come debba es
sere rimpiazzato. In un primo 
tempo il et. s'era pronunciato 
per Nela e tutto sembrava do
ver essere finito II Poi però, 
Bearzot, s'è come improvvisa
mente ricardato di Beppe Ba
resi, del tutto tarscurato in 
prima ipotesi, ed ha finito col 
dichiarare che sì, con Baresi, la 
squadra risulterebbe più mas
siccia e meglio articolata al 
centrocampo. Il risultato è che 
lui. Bearzot, ha preso tempo, 
subordinando l'impiego dell'u
no o dell'altro al particolare 
schieramento dell'attacco au
striaco. Per gli osservatori più 
sottili sarà magari tatticismo 
esasperato, per noi un modo 
come un altro di non avere le 
idee ben chiare. 

Questi piccoli contrattempi 
a parte, interessante davvero 
sarà osservare a centrocampo 
l'inedita coppia Di Gennaro-
Ancelotti, una coppia che, de
finitivamente accantonato a 
quanto pare Tardelli e scarta
te, senza mai essere state tra 
l'altro prese in seria considera
zione, altre avventurose ipote
si, potrebbe giusto rappresen
tare l'asse portante della squa
dra da schierare in Messico. 
Altra nota lieta potrebbe per 
l'occasione venire dal rientro 
di Rossi. Pablito non veste la 
maglia azzurra dall'aprile del
lo scorso anno quando contri
buì con un calcio di rigore a 
battere il Portogallo ad Ascoli. 
Da quel giorno, un penoso cal
vario di infortuni, di problemi 
personali, di incomprensioni a 
livello societario, poi una lenta 
e non sempre costante risalita, 
fino a questo rilancio, proprio 
qui a Udine, dove già felice
mente ripartì dopo il forzato 
letargo di quella famosa, lunga 
squalifica. E la coincidenza 
potrebbe essergli, al caso, di 
sprone. Si dirà che l'infortunio 
ai Serena ha agevolato il tutto. 
Può darsi. Per intanto si pensi 
a vincere. E possibilmente a 
vincere bene, dimenticando le 
turbolenze del campionato e le 
ansie di ogni intricata vicenda 
personale. Poi, tutto sarà più 
facile. 

Bruno Paniera 

Dal nostro inviato 
UDINE — Su il sipario, que
sta è l'Italia. Alte ore 20, nel-
lo stadio dell'Udinese, Enzo 
Bearzot offre, sparrlng-par-
tner l'Austria, 1 suol pupilli 
al mondo; in Messico, nelle 
sue linee essenziali, sarà 
questa la squadra che difen
derà il tltoto e anche se anco
ra si parla di verifiche, la so
stanza non può più cambiare 
molto, per quanto riguarda 
anima, cuore e sostanza tat
tica. Per chi predilige le cose 
nuove ecco che rientra Rossi 
dopo un anno, che a centro 
campo si ripresenta Di Gen
naro ma con a fianco Ance-
lotti e poi c'è l'enfant prodlge 
dell'impero sampdorlano 
Gianluca Vialli. 

Un nome, questo, che cir
cola da tempo sul libro paga, 
pardon del gettoni-presenza, 
della Federcalclo, visto che 
ha superato le quindici chia
mate nella «Under 21». Que
sta sera sarà In campo col 
numero «7», fin dal primo 
minuto con 1 «grandi». Ed è la 
prima volta. Indosserà la 
maglia di Bruno Conti, uo
mo molto caro a Bearzot, og
gi In difficoltà per guai mu
scolari che potrebbero anche 
essere segnali di un consi
stente Invecchiamento. Ma 
Vialli, che oltre l'età, ha an
che 11 volto del ragazzo. Con 
fare molto perbene, già pur 
abile nel gioco delle parti, ha 
tenuto a precisare che lui an
che se gioca col numero 7 e 
con l'etichetta del «tornante» 
non fa e non pensa di fare 11 

doppione di nessuno. «Sono 
certamente un giocatore di 
quantità, ma so di poter dare 
anche altre garanzie, nel mio 
bagaglio le mie doti tecniche 
non mancano». Enzo Bearzot 
Io sa certamente ma di una 
cosa è vivamente impressio
nato, la stazza: «Pensate — 
diceva 11 ct — questo ragazzo 
ha un peso forma tra gli 81 e 
gli 82 chili. Una cosa vera
mente notevole». Gente ro
busta dalle parti di Cremo
na. E pensare che Giampiero 
Bonlpertl non ne ha voluto 
sapere solo tre anni fa, nono
stante le insistenze di Luzza
ra duca della Cremonese, 
grande amico dei biancone
ri. «Leggero, frizzante, trop
po leggero», diceva Bonlpertl 
e Mantovani se l'è portato a 

casa ed ora si consola e può 
dimenticare l'eterna pro
messa Mancini. 

L'uomo del giorno è Vialli, 
dunque? Che il ragazzo val
ga lo conferma 11 fatto che 
Vicini lo ha convocato anche 
per la gara della sua nazio
nale sabato. Due maglie az
zurre in quattro giorni, un 
bel giocare no? Non brillano 
gli occhi a Gianluca, e le sue 
parole prive di entusiasmi, è 
certo di una generazione che 
non si sorprende più e che 
forse dà tutto per scontato. 
Alla nazionale comunque ci 
tiene. Già tempo fa assicura
va che pur di arrivare al 
gruppo di Bearzot non face
va problemi di maglie. «Per 
me dal 7 all'I 1 tutto va bene. 
Con Rossi poi mi sento di le
gare benissimo; di una cosa 

sono sicuro, non mi sento 11 
secondo di nessuno». E visto 
che alla Samp molto in fretta 
ha scavalcato Mancini e 
Frencls non è escluso che 
Bearzot speri In questo gio
vanotto per mettere 11 sale 
sulla coda di qualche senato
re dell'attacco. li mondiale è 
dietro all'angolo, tutti gli oc
chi sonopuntatl su di lui: che 
serata è per un giovane, sia 
pur a suo agio negli abiti del 
prodigio? 

«Se c'è una dote che mi ri
conosco, è la tranquillità. 
Non temo 1 giudizi. Se c'è 
una cosa a cui non penserò 
entrando in campo sarà la 
possibilità di un fallimento. 
Credo di avere capacità che 
vadano al di là del rendi
mento in una singola gara. 

> • • • 

Bearzot mi ha detto poche 
parole che mi sono piaciute, 
«va In campo e fa II tuo gioco, 
niente modelli» e la cosa mi 
sta benissimo. Io sono molto 
grato alla Sampdorla che mi 
ha permesso di mettermi in 
mostra, però è anche vero 
che quest'anno la squadra 
non ha brillato. Se sono stato 
scelto da Bearzot questo si
gnifica che 11 giudizio su di 
me non è condizionato da 
prestazioni collettive, in
somma è tutta farina del mio 
sacco. E questo mi aiuta, 
perché mi fa sentire quanto 
sia Importante fare bene an
che questa sera. Ho davanti 
a me una occasione impor
tante, vi sembrerebbe logico 
se me la facessi scappare?». 

Gianni Piva 

Sordii io: «Tranquilli 
ci sono io con la squadra» 

Dal nostro inviato 
UDINE — Mentregli azzurri ancora non avevano fatto colazione 
nel loro albergo di Tricesimo. Federico Sordillo a Udine cercava dì 
spiegare alla stampa che sul villaggio azzurro è etato aperto un 
belrombrello protettivo. «Stiano tranquilli tutti, io sono vicinissi
mo a loro, è iimio compito». E quindi ampie assicurazioni che la 
faccenda dei premi è in via di soluzione. «Partiranno tranquilli i 
giocatori, con ampie assicurazioni personali e non solo... La solu
zione concreta è legata a passaggi procedurali un po' complessi». 
Altri problemi: i premi ai giocatori, il contratto con Bearzot («con
fermo che esiste raccordo sulla parola») e l'immagine compromes
sa, Sdebiti e la moralità. Sordillo ha ricordato che ci saranno con* 
trolli severissimi, che il 2 aprile saranno verificati minuziosamente 
i primi contratti che per la Lazio è stata chiesta una indagine 
rigorosissima, che controlli sono stati effettuati su oltre 100 delle 
140 («sono troppe») professionistiche. 

Così in campo (TV1, 19.55) 

Q. pi . Il Ct Bearzot con la fanfara delta Julia 

ITALIA 
Tancredi 

Baresi (Bergomi) 
Cabrini 

Bagni 
Vierchowod 

Scirea 
Vialli 

Ancelotti 
Rossi 

Di Gennaro 
Altobelli 

Arbitro: Sanchez (Spagna). 
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AUSTRIA 
Lindenberger 
Lainer 
Degeorgi 
Kienast 
Pezzey 
Brauneder 
Drabits 
Linzmaier 
Polster 
Willfurth 
Turmer 

In panchina per l'Italia: 12 Galli, 13 Nela (Baresi), 14CoMovati. 15 
TriceJfa, 16 Baresi (Galderisi). 
stria: Konse) (senza numero), 
ISFrind. 

17 Galderisi. In panchina per l'Au-
12 Steinbauer, 13 Rotti, 14 Pacult, 

Indagini di De Biase dopo il clamoroso 0-3 di domenica scorsa 
«•»»a«J«»»^»^»»»^»a»a»»»^»»»»a»a»»»»JBBB«»JJ«^ 

Inchiesta su Verona-Atalanta 
ROMA—Sul campionato di calcio l'ombra di un nuovo scanda
lo. Nel mirino dell'Ufficio inchiesta c'è finita una partita di 
domenica scorsa, Verona-Atalanta, conclusasi con una clamoro
sa, sorprendente e netta vittoria della squadra ospite ai danni 
del campioni d'Italia (34)). A mettere in moto la macchina inve
stigativa del calcio sarebbe stata una segnalazione, non anoni
ma, arrivata direttamente al capo dell'Ufficio inchiesta, Corra
do De Biase. La partita, insomma, sarebbe stata truccata per 
favorire la vittoria dell'Atalanta. 

All'attenzione dell'inquisitore sarebbero stati offerti una serie 
di indizi e di informazioni ritenuti—evidentemente—attendi
bili al punto tale da far scattare la molla dell'indagine. 

Sono subito stati messi all'opera alcuni 007 di fiducia del 
magistrato di Prato, per vagliare la consistenza e la veridicità 
delle notizie ricevute. Cercato a lungo da giornalisti per avere 
informazioni più dettagliate sulla vicenda, il capo dell'Ufficio 

inchiesta si è reso irreperibile. 
Che qualcosa di strano potesse essere avvenuto in Verona* 

Atalanta, se ne era avuto sentore nel dopopartita. Negli spoglia* 
toi delia squadra veronese, infatti, si respirava aria pesante, 
indipendentemente dall'esito della gara. Bagnoli era molto 
sfuggente e prima che sì convincesse a parlare con i giornalisti 
è trascorso molto tempo. Qualcuno avrebbe anche captato alcu
ne frasi che potrebbero avvalorare l'ipotesi di qualcosa di poco 
chiaro. 

Ma come sarebbe stato messo in piedi questo nuovo e poco 
edificante scandalo calcistico? Forse un accordo tra i giocatori, 
forse qualcos'altro. Fatto sta che a qualcuno, probabilmente ad 
uno degli informatori di De Biase, che in questa ultima delicata 
fase del campionato sono presenti praticamente su tutti i campi 
di serie A, la cosa non è sfuggita; cosicché l'indagine è stata 
subito avviata. 

pa. C8. Per De Biase nuovi grattacapi dal calcio 

| p | Per la Brabham a Rio ancora prove; con De Angelis ottimista anche l'altro pilota italiano 

Patrese: «Ma tra due Gp vinceremo noi» 
«La nostra vettura ha avuto dei problemi 
ma sono tutti risolvibili. La cura? Ri
manere in pista e girare, girare, girare...» 

Dal nostro invitto 
RIO DE JANEIRO—Circui
to di Jacarepaguà due giorni 
dopo. Lo spettacolo è com
pletamente diverso dal clima 
da corrida di domenica scor
sa per 11 Gran Premio di 
apertura del mondiale di 
Formula 1: tribune desolata
mente vuote, box deserti, 
paddock ripulito di tutu t re
sidui della gara. DI uguale è 
rimasto soltanto 11 solleone 
che porta alla temperatura 
fin quasi a 38 gradi. Ebbene 
In questo ambiente canicola
re si ritrova U team Bra
bham: Il direttore tecnico 
Gordon Murray e ti respon
sabile sportivo Herble Blash 
della scuderia Inglese targa
ta Olivetti hanno deciso di 
far restare tutto 11 team a 
Rio per quattro giorni di la
voro supplementare al flne 
di cercar di scoprire e di cu
rare 1 mail della tanto chlac-
cherata monoposto «ultra-
piatta* (82 centimetri d'al
tezza, fa venire 1 brividi solo 
a guardarla tanto è radente 
al suolo) che in pista non ha 
risposto alle entusiastiche 
attese della vigilia. 

Nelle prove e anche du
rante la gara del Gran Pre
mio del Brasile la Brabham 
elie pure ha concluso all'ot-

vo posto con De Angelis) 
ha accusato una marea di in
convenienti e ora il sempre 
elegantissimo e Imperturba
bile Murray cerca di correre 
al ripari. 

I due piloti italiani Elio De 
Angelis e Riccardo Patrese 
girano Instancabili per sette
otto ore al giorno, incuranti 
della temperatura che, in pi
sta, supera aboondan temen
te ISO gradt 

«Corriamo U rischio di ar

rostirci — commenta ster
zando Riccardo Patrese — 
ma occorre lavorare senza 
perdere un attimo per tenta
re di recuperare tutti 1 ritardi 
che la vettura ha registrato 
in queste settimane*. 

— Il tanto discusso proble
ma delle temperature ele
vatissime che le aperture 
della carrozzeria non riu
scivano a smaltire toglien
do potenza al motore Bmw 
è ancora alla base dei vostri 
guai? 
•Fortunatamente no ri

sponde De Angelis. Quello 
l'abbiamo sistemato. Siamo 
riusciti ad "aerare" 11 motore 
attraverso adeguate apertu
re nelle fiancate. Domenica 
le temperature erano otti
mali tant'è vero che ho por
tato a termine la gara. Ora 
slamo alle prese con un'altra 
serie di piccoli Inconvenien
ti, dovuti quasi essenzial
mente al fatto che la macchi
na è nuova e ha girato poco. 
La rivoluzione messa in atto 
da Murray nel telalo e nelle 
scelte aerodinamiche ha ri
chiesto una posizlonatura 
particolare del motore quat
tro cilindri Bmw che rimane 
un po' sacrificato. Adesso 
cerchiamo di sistemarlo». 

«Abbiamo anche alcuni in
convenienti al cambio e pro
blemi di assetto complessivo 
della vettura — aggiunge 
Patrese. È evidente che l'uni
ca maniera per superarli è 
quella di girare». 

— Perché avete preferito 
rimanere a Rio piuttosto 
che andare a Imola come 
fanno tatti gli altri team? 
•Qui abbiamo tutu 1 riferi-

menU "freschi" con le pre
stazioni delle altre monopo
sto — risponde De Angelis — 

Il 6 aprile, ma non solo in Italia 

Vivicittà ora 
si trasferisce 

all'estero 
Si correrà in contemporanea a New York, 
Lisbona, Bruxelles, Barcellona e Budapest 

La Brabnam di Patraso spinta al box nel G.P. del Brasilo 

quindi il lavoro può risultare 
maggiormente proficuo*. 

— Chi dice che la rivolu
zione aerodinamica di 
Murray sia troppo avanza
ta e vi da gUk per spacciaU 
ha ragione? 
•No — assicura 11 pilota 

romano —. Le scelte di Mur
ray sono giuste. Tempo un 
paio di Gran Premi per siste
mare gii attuali tnconve-
nlenU e la macchina diverrà 
competitiva. Nella seconda 
parte del mondiale la Bra
bham potrà stare alla pari 
con le Williams e le Lotus. La 
Bt55 "sogliola" non è "bolli
ta" e neppure "fritta" come 

tanU sostengono o sperano*. 
A due giorni di distanza 

dal Gran Premio, Intanto, 
qui a Rio non si sono spenti 1 
clamori per la splendida ac
coppiata brasllelra Piquet-
Senna. I giornali titolano an
cora a tutta pagina sulle ge
sta del due piloti. Il presiden
te della Repubblica, José 
Samey, ha addirittura Invia
to loro telegrammi entusia
stici esprimendo «l'orgoglio 
di tutta la nazione, commos
sa per U vostro eccezionale 
comportamento sportivo». 

Walter Guagrtefi 

Brevi 
CALCIO. TENTATTVO DI CORRUZIONE — B vtopnrsideme • un dfrigeme 
del Pine (squadra trentina del girone B, prima categoria ragionali), hanno 
denunciato afta Lega calcio un tentativo di corninone. Attraverso una telefo
nata anonima è stato chiesto loro di impegnarsi a far «incanì 1 Pio* contro 1 
Botano, in cambio di 500 mia Gre (la partita é finite 2-2). Una busta 
contenente la somma è stata fina trovare fuori la porta di casa dal vicepresi
dente. La busta con la somma * stata consegnata ai caraotneri. 
BOXE, STECCA E DAMIANI NEGLI USA — I frareB Una • Mauri» 
Stecca e Damiani, tono giunti in America. Combatteranno ] 2 aprile, a 
Totowa, nel New Jersey, Maurizio contro Sonny Long e Damiani contro Mke 
Partir». 
CALCIO. MTER-REAL M TVi TUTTO DA DEODERE — L'Inter ha smen
tito che sia surto preso %n accordo per la trasmissione in drena tv dato 
partita co) Rea! Madrid dal prossimo 2 aprile. 
CALCIO, BARBAS COL NAPOLI CONTRO L'ARGEOTRIA — B centro-
campista argentino dal Lecce. Juan Barba* ofecrkyanelNapeitJbetoprosei-
mo neramichevole che si «sputerà atto staeto San Paolo contro U r«ionele 
Argentina (ore 16). 

ROMA — cVlvicittà». terza 
edizione, il prossimo 6 apri
le. Ieri a Roma presentazio
ne ufficiale e conferma del 
elook» Internazionale della 
manifestazione podistica 
tanto da accalappiare alla 
•causa* anche Fred Lebow, 
11 signore della maratona, 
perlomeno di quella di New 
York, la più nota delie 

alendlde e folli corse dì clt-
. New York sarà una delle 

cinque città estere che sa
ranno attraversate que
st'anno dal serpente multi
colore di atleti grandi e pic
coli. Le altre città sono Bru
xelles, Barcellona, Lisbona 
e Budapest Nella capitale 
magiara si correrà sabato 5 
aprile; la città americana 
Invece sarà l'ultima a ga
reggiare, domenica 6, per la 
differenza di fuso orario alle 
10 del mattino nel quartere 
di Brooklyn quando da noi 
saranno le 16. 

Questa è dunque la novità 
numero uno della manife
stazione-top dellTJlsp che 
•tene robustamente soste
nuta dal tradizionale spon
sor, l'Ellesse, e da uno fresco 
fresco (altra novità), la Cy-
nar. Alle cinque città stra
niere, ma già sono In corso 
sondaggi e trattative con al
tri paesi, ad esempio con il 
coordinamento delie capita
li dell'est europeo» si ag
giungono le trenta italiane, 
le stesse dell'anno scorso, 
sparse dalle Alpi alla Sicilia. 

La novità numero due è la 
distanza. Dalla mezza ma
ratona si passa ad una gara 
di 12 chilometri. Per richia
mare anche gli atleti del 
mezzofondo e per tracciare 
Itinerari brevi che coinvol
gano 11 cuore delle nostre 
città. 

Nella tradizione Invece 11 
via, cioè alla radio alle 10,15 
dal microfoni del Grl, e la 
classifica unica elaborata 
dal computer Ibm che la sti
leranno in base a dei coeffi
cienti stabiliti dall'Istituto 
di scienza dello sport del Co
ni in modo da compensare 
le differenze altlmetriche 
dei percorsi. 

Di città e voglia di corre
re, di verde e cemento si par
lerà invece In un convegno, 
giovedì 3, che metterà di 
fronte giornalisti e ammini
stratori comunali, medici e 
sociologi. H tutto mentre 
l'Ulsp sta per Inviare a Sa-
maranch, presidente del 
Ciò, un dossier sullo sport 
per tutti. E valuta l'opportu
nità, secondo Filippo De 
Franco responsabile delle 
relazioni esterne dell'orga
nizzazione, di fare in Italia 
sport Aid, la manifestazione 
pensata da Bob Geldof, a fa
vore del paesi poveri dell'A
frica. 
. A «Vivicittà» correranno 
tra gli altri Plzzolato, Bor-
din, Mamlnsky, la Fogli, la 
Marchisio. In conclusione 
circa 60 mila atleti di nove 
paesi. 

È morto Garonzi 
ex presidente 

del Verona 
VERONA — L'ex 
presidente del Ve
rona calcio Save
rio Garonzi è mor
to ieri mattina in 

seguito alle ferite riportate ca
dendo da una impalcatura. 
Garonzi era salito a controlla
re i lavori in corso nella sua 
azienda quando, per cause in 
corso di accertamento, è cadu
to da un'altezza di sette metri 
riportando lesioni gravissime. 
Saverio Garonzi aveva 76 anni 
e per 14 anni aveva retto le 
sorti delia società gialloblù. 
Attualmente era presidente 
del «Paluanl Chievo» società 
che guida la classifica nel 
campionato interregionale. 
Nella foto in alto: Garonzi 

Convegno Pei 
su Enti locali 

e lo sport 

©ROMA — Intro
dotta da una rela
zione dell'assesso
re allo sport del 
Comune di Bolo

gna e conclusa da Luigi Arata, 
si è tenuta l'annunciata as
semblea nazionale degli am
ministratori comunisti (asses
sori e consiglieri) che si occu
pano dei problemi dello sport 
a livello regionale, provinciale 
e comunale. Presente un folto 
gruppo di amministratori, so
no stati trattati — anche at
traverso numerosi Interventi, 
tra i quali quello del compagni 
Gianni Pellicani, della Dire
zione del Partito e Nedo Ca-
netti, responsabile del gruppo 
sport—1 temi del rapporto tra 
le politiche degli enti locali e 
lo sport, alla luce pure di re
centi provvedimenti, in parti
colare il decreto sulla finanza 
locale, con la relativa lasco. 

Squalifica di tre 
mesi a Onofri 

del Catania 

®MILANO — H cal
ciatore Onofri del 
Catania è stato 
squalificato per 
tre mesi, fino a 

tutto il 25 giugno prossimo, 
per aver spintonato e ingiu
riato l'arbitro, e insultato un 
guardalinee, durante la parti
ta Vicenza-Catania. Il suo 
compagno di squadra Pelle
grini è stato squalificato per 
quattro giornate di gara. Due 
giornate di squalifica sono sta
te inflitte a Sala (Cesena). Una 
giornata Spinozzi e Vinazzani 
(Lazio), Arnioni (Sambenedet-
tese), Dal Prà (Triestina), Del
la Pietra (Campobasso), For
tunato, Mazzeni e Montani 
(Vicenza), Miletl e Torrente 
(Genoa), Ferrane (Ascoli), Pi-
cano (Empoli), Tesser (Peru
gia), Venturini (Pescara). 

Cova e la Budd 
stelle della 

Cinque Mulini 

©MILANO — Pre
sentata ieri a Mi
lano la 54* edizio
ne della «Cinque 
Mulini», classica 

corsa campestre che chiude la 
stagione dei cross una setti
mana dopo il Campionato del 
Mondo. Stavolta si corre di sa
bato, per evitare di far coinci
dere la gara con la Pasqua. Il 
campo maschile presenta Al
berto Cova al quinto tentativo 
dopo il secondo posto delT82 
quando fu sorpreso dall'etiope 
Eshetu Tura. Il campione tro
verà, da temere, l'americano 
Pat Porter e l'inglese Tiro Hu-
tchings. La corsa delle ragazze 
presenterà la straordinaria 
britannica di origine sudafri
cana Zola Budd, ctominatrioe 
a Neuchatel e Tanno scorso a 
Lisbona del Campionato del 
Mondo. 

Riparte 
il campionato 
di pallanuoto 

ROMA —Dopo un 
•letargo* di quasi 
tre settimane a 
causa della spedi
zione a Cuba della 

nazionale, riprende oggi il 
campionato di pallanuoto. 
Terza giornata di ritorno, il 
programma e il seguente: 
Workers Bogliasco-Ortigia Si
racusa; Job Nervi-Marines Po-
sillipo; Rari 1904 Firenze-Pro 
Recco; Arco CamogU-Casener-
gia Savona; Canottieri Napoli-
Lazio; Molinari ClriUvecchia-
Sisley Pescara. In classifica 
Posniipo 25 punti; Pescara 21; 
Camogli 19; Savona 18; Siracu
sa 17; Can. Napoli e Pro Recco 
13; Rari FI 10; Civitavecchia 8; 
IkrgUascoeNerri4;Lasfe2. 


